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Partecipa alla riunione senza diritto di voto l’Assessore Esterno Sig.ra Valenti Maria Teresa 

Presente   �   Assente  � 
 

Seduta del ____________________ Ore ___________ 

 

 

COMUNE DI MEZZANE DI SOTTO 
Provincia di V E R O N A 

 



Proposta di iniziativa del Sindaco 

 

 

PREMESSO: 

- che dal 01.01.2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 

118, integrato e modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126; 

- che l’art. 162 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, così come modificato dal D.Lgs 10 agosto 

2014, n. 126, dispone che gli enti locali deliberino annualmente il bilancio di previsione finanziario riferito 

ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo 

considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi, osservando i principi contabili generali e 

applicati allegati al D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni; 

 

RICHIAMATO l'art. 11 del D. Lgs. 118/2011, così come modificato ed integrato dal D. Lgs. 126/2014, ed in 

particolare: 

• il comma 1, che definisce gli schemi di bilancio che tutte le amministrazioni pubbliche devono 

adottare; 

• il comma 14 secondo cui, a decorrere dal 2016, gli enti di cui all'art. 2 adottano gli schemi di 

bilancio previsti dal comma 1 che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo 

alla funzione autorizzatoria. 

 

DATO ATTO pertanto che, per effetto delle sopra citate disposizioni, gli schemi di bilancio risultano così 

articolati: 

- bilancio di previsione finanziario per il triennio 2018-2020, che assume funzione autorizzatoria, 

costituito dalle previsioni delle entrate e delle spese, di competenza e di cassa del primo esercizio, 

dalle previsioni delle entrate e delle spese di competenza degli esercizi successivi, dai relativi 

riepiloghi e dai prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo e gli equilibri.  

 

CONSIDERATO che, per quanto concerne gli schemi armonizzati di cui all'allegato 9 del D. Lgs. 118/2011, è 

prevista la classificazione del bilancio finanziario per missioni e programmi di cui agli articoli 13 e 14 del 

citato D. Lgs. 118/2011 e la reintroduzione della previsione di cassa, che costituirà limite ai pagamenti di 

spesa. 

 

DATO ATTO che l’unità di voto per l’approvazione del bilancio di previsione finanziario armonizzato è 

costituita dalle tipologie per l’entrata e dai programmi per la spesa. 

 

CONSIDERATO che dal 1 gennaio 2015 gli enti devono provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria 

sulla base dei principi generali, ed in particolare in aderenza al principio generale n. 16 della competenza 

finanziaria, in base al quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate sono registrate 

nelle scritture contabili con l'imputazione all'esercizio nel quale vengono a scadenza. 

 

DATO ATTO pertanto che, in applicazione del principio generale della competenza finanziaria, le previsioni 

di entrata e di spesa iscritte in bilancio negli schemi di cui all’allegato 9 del D.Lgs. 118/2011, si riferiscono 

agli accertamenti e agli impegni che si prevede di assumere in ciascuno degli esercizi cui il bilancio si 

riferisce ed esigibili nei medesimi esercizi e, mediante la voce “di cui FPV”, l'ammontare delle somme che si 

prevede di imputare agli esercizi successivi.  

 

DATO ATTO inoltre che sono iscritte in bilancio le previsioni delle entrate che si prevede di riscuotere e 

delle spese di cui si autorizza il pagamento nel primo esercizio considerato nel bilancio, senza distinzioni fra 

riscossioni e pagamenti in conto competenza e in conto residui. 

 

DATO ATTO che le previsioni di entrata e di spesa sono state allocate in bilancio in base alle richieste dei 

Dirigenti e sulla base delle indicazioni fornite dall’Amministrazione, tenuto conto delle esigenze dei servizi e 

degli obiettivi di gestione da perseguire per l’anno 2018. 

 



RICHIAMATO il vigente regolamento di contabilità con riferimento al procedimento di formazione ed 

approvazione del bilancio di previsione e del D.U.P. (Documento Unico di Programmazione). 

 

DATO ATTO CHE: 

- con deliberazione di Giunta Comunale n. 57 del 20 luglio 2017 è stato approvato il D.U.P. 

(Documento Unico di Programmazione) 2018/2020; 

- con deliberazione n. 25 del 22 luglio 2017 il D.U.P. è stato presentato al Consiglio Comunale; 

- con deliberazione della Giunta Comunale n. 92 del 16 novembre 2017 il D.U.P. è stato aggiornato in 

base alle disposizioni legislative e alle intervenute esigenze in base alle quale si è proceduto 

all’aggiornamento dei dati contabili per il triennio 2018-2020; 

 

DATO ATTO CHE il programma annuale e triennale delle opere pubbliche è stato adottato dalla Giunta 

Comunale con atto deliberativo n. 72 del 12 ottobre 2017, pubblicato all’albo pretorio online, rimanendovi 

per 60 giorni, così come prescrive la normativa in materia di opere pubbliche, e successivamente 

rimodulato e incluso nel D.U.P. (Documento Unico di Programmazione) approvato con deliberazioni di 

Consiglio Comunale in data odierna. 

 

DATO che con deliberazione di Giunta Comunale n. 88 del 09 novembre 2017 è stato adottato il programma 

biennale degli acuisti di beni e servizio  biennio 2018-2019; 

 

RICHIAMATO l’art. 1, comma 169, L. n. 296/06 (Legge finanziaria 2007) ai sensi del quale “Gli enti locali 

deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali 

per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente 

all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di 

riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono 

prorogate di anno in anno.”. 

 

VISTE le deliberazioni seguenti deliberazioni di Consiglio Comunale approvate in data odierna ai precedenti 

punti dell’ODG: 

- deliberazione con le quali sono determinati, per l'esercizio 2018, le tariffe, le aliquote d'imposta e le 

eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali, 

adottate dalla Giunta Comunale e dal Consiglio Comunale, come di seguito elencate: 

- deliberazione di Consiglio con la quale sono state determinate, relativamente all’imposta unica 

comunale (IUC) le aliquote dell’imposta municipale propria (IMU) e del tributo sui servizi indivisibili 

(TASI) per l’anno 2018; 

- deliberazione di Consiglio Comunale con la quale sono state approvate le tariffe della tassa 

comunale sui rifiuti (TARI) per l’anno 2018; 

- con deliberazione di Consiglio Comunale è stato approvato il piano di alienazione e valorizzazione 

immobiliare ai sensi dell’art. 58 del D.L. 112/2008; 

- con deliberazione di Consiglio Comunale è stato approvato il programma triennale dei lavori 

pubblici 2018-2020 e l’elenco annuale 2018;  

- deliberazione di Consiglio Comunale con la quale è stato modificato il regolamento comunale per 

l’istituzione dell’addizionale irpef confermando l’aliquota di compartecipazione dell’addizionale 

nella misura dello 0,8 per cento.  

- con deliberazione di Consiglio Comunale è stato approvato il piano finanziario finalizzato alla 

determinazione per l’anno 2018 della tariffa della tassa sui rifiuti (TARI), componente dell’imposta 

unica comunale (IUC). 

 

RILEVATO inoltre che: 

- con deliberazione di Giunta Comunale n. 78 del 09 novembre 2017 è stata determinata la 

percentuale di copertura dei servizi a domanda individuale per l’anno 2017; 

- con deliberazione di Giunta Comunale n. 89 del 09 novembre 2017 si è provveduto a destinare i 

proventi delle sanzioni amministrative per violazioni alle norme del codice della strada per l’anno 

2017; 



- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 79 del 09 novembre 2017, è stato approvato il “Piano 

triennale del fabbisogno di personale 2018-2020, la pianta organica, la ricognizione annuale delle 

eccedenze di personale e mobilità collettiva ai sensi dell’articolo 33 del D.lgs 165/2001”; 

- con deliberazione di Giunta Comunale n. 80 del 09 novembre 2017 è stato approvato il piano delle 

azioni positive per le pari opportunità ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. n. 198 del 11 aprile 2006;  

 

VISTA la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle 

disposizioni vigenti in materia. 

 

CONSIDERATO CHE l’Ente non risulta strutturalmente deficitario, ai sensi dell’art. 242, comma 1, del D. Lgs. 

n. 267/2000 e pertanto non è tenuto a rispettare il limite minimo di copertura del costo complessivo dei 

servizi a domanda individuale fissato al 36% dall’art. 243, comma 2, lettera a) del D. Lgs. 267/2000. 

 

DATO ATTO che le previsioni di bilancio 2018-2020 sono coerenti con i vincoli di finanza pubblica così come 

stabiliti dalla Legge 208 del 28 dicembre 2015 (legge di stabilità 2016), con quanto previsto dalla 

L.164/2016 e dalla legge di bilancio 2017 approvata dal Senato in data 7 dicembre 2016, come dimostrato 

da appositi prospetti allegati al bilancio.  

 

VISTO l’elenco dei mutui in ammortamento nel triennio 2018-2020, e verificata la capacità di 

indebitamento dell’ente entro i limiti stabiliti dall’art. 204 del D.Lgs. 267/2000, così come dimostrato nel 

Documento unico di programmazione e l’intenzione dell’amministrazione di procedere con l’assunzione per 

l’anno 2018 del mutuo per: 

• € 50.000,00 per la realizzazione del Piano assetto territoriale; 

• € 50.000,00 per i lavori di allargamento di via Roma. 

 

VISTA la deliberazione consiliare n. 16 del 29 aprile 2017, esecutiva, con cui è stato approvato il rendiconto 

della gestione relativo all’anno finanziario 2016. 

 

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 172 comma 1 del D. Lgs. 267/2000, viene allegato al presente bilancio di 

previsione l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione relativo al 

penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione, dei rendiconti delle unioni di 

comuni e dei soggetti considerati nel gruppo "amministrazione pubblica" di cui al principio applicato del 

bilancio consolidato allegato al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, 

relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce. 

 

CONSIDERATO che: 

- il progetto di bilancio è stato redatto nell’osservanza delle disposizioni vigenti in materia, comprese 

le normative che impongono tagli di spesa alle pubbliche amministrazioni (DL 78/2010; DL 95/2012, 

Legge 228/2012, DL 101/2013, DL 66/2014); 

- per quanto concerne le entrate correnti si è fatto riferimento al bilancio del precedente esercizio, 

con le modifiche conseguenti al gettito tendenziale delle stesse e alle deliberazioni tariffarie e di 

aliquote prodromiche al presente atto; 

- per quanto concerne il finanziamento degli investimenti si è tenuto conto delle norme relative alle 

fonti di finanziamento e delle risorse effettivamente acquisibili; 

- per quanto concerne le spese correnti sono stati previsti gli stanziamenti per assicurare l’esercizio 

delle funzioni e dei servizi attribuiti all’ente con i criteri ritenuti più idonei per conseguire il miglior 

livello, consentito dalle risorse disponibili, di efficienza e di efficacia; 

- è stato tenuto conto delle disposizioni normative per la programmazione degli investimenti; 

- sono state prese in considerazione, riservandosi di definire nel corso dell’anno ogni accorgimento 

necessario al fine del rispetto dei limiti imposti, compatibilmente con la necessità di garantire i 

servizi istituiti dall’ente e la correttezza nei pagamenti ai fornitori, le disposizioni concernenti i 

vincoli di finanza pubblica come definiti dalla Legge di stabilità 2016, dalla Legge 164/2016 e dalla 

legge di bilancio 2017 approvata dal Senato in data 7 dicembre 2016. 

 



CONSIDERATO CHE nel bilancio sono stabiliti gli stanziamenti destinati alla corresponsione delle indennità 

agli Amministratori e dei gettoni di presenza ai Consiglieri comunali con la riduzione del 10% di cui all’art. 5, 

comma 7, del D.L. 78/2010. 

 

RICHIAMATO l’art. 46, comma 3, del D.L. 112/2008, convertito nella Legge 133/2008, che ha modificato 

l’articolo 3, comma 56, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 che testualmente recita: 

”Con il regolamento di cui all’art. 89 del decreto legislativo18 agosto 2000, n. 267, sono fissati, in 

conformità a quanto stabilito dalle disposizioni vigenti, i limiti, i criteri e le modalità per l’affidamento di 

incarichi di collaborazione autonoma, che si applicano a tutte le tipologie di prestazioni. La violazione delle 

disposizioni regolamentari richiamate costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale. Il 

limite massimo della spesa annua per incarichi di collaborazione è fissato nel bilancio preventivo degli enti 

territoriali.” 

 

RITENUTO stabilire, ai sensi dell’art. 46 del D.L. 112/2008, che il limite massimo annuale per incarichi di 

collaborazione dovrà essere stabilito in conformità a quanto previsto dal regolamento comunale approvato 

con deliberazione di Giunta Comunale n. 78-2009. 

 

DATO ATTO che, con riferimento ai disposti della Legge Regionale 20.08.1987 n. 44, in merito agli interventi 

su edifici di culto, risulta pervenuta il 27 ottobre 2016 prot. n. 6904 la domanda della Parrocchia Santa 

Maria Assunta per la predisposizione dell’impianto di elettrificazione automatizzato per 6 campane. 

 

DATO ATTO che la Giunta Comunale, con propria deliberazione n. 19 del 09 febbraio 2017, ha approvato, 

così come è previsto dall’art. 174 del D. Lgs. 267/2000, lo schema di bilancio di previsione 2017/2019. 

 

VISTO il “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” di cui all’art. 18-bis, comma 1, del D.Lgs. 

118/2011 e al Decreto del Ministero dell’Interno del 22 dicembre 2015. 

 

DATO ATTO CHE: 

- i predetti documenti contabili, unitamente al parere del Collegio dei Revisori dei conti, sono stati messi a 

disposizione dei Consiglieri per gli emendamenti dal ___ al ___ dicembre 2017 e non sono pervenuti 

emendamenti; 

 

TENUTO CONTO che si rende necessario procedere, così come è previsto dall’art. 174 del D.Lgs. 18 agosto 

2000, n. 267, all’approvazione del bilancio 2018-2020. 

 

VISTO il D. Lgs. 267 del 18 agosto 2000. 

 

VISTO il D. Lgs. n. 118/2011. 

 

VISTA la Legge n. 208 del 28 dicembre 2015. 

 

 

 

PROPONE 

 

 

1) di approvare il bilancio di previsione per l’esercizio 2018-2020 e relativi allegati le cui risultanze finali 

sono indicate nei seguenti prospetti riassuntivi: 

 



 

 

 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti            49.628,39 

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto 

capitale                        -   

Utilizzo avanzo di Amministrazione            65.055,00 

- di cui avanzo vincolato utilizzato anticipatamente 

1

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva 

e perequativa 964.300,00        982.300,00    982.300,00    977.300,00    

2 Trasferimenti correnti 69.300,00          62.000,00      62.000,00      62.000,00      

3 Entrate extratributarie 481.643,37        495.399,20    495.609,00    491.546,00    

4 Entrate in conto capitale 685.901,79        615.646,50    70.750,00      36.750,00      

5 Entrate da riduzione di attività finanziarie

6 Accensione prestiti 98.720,00          100.000,00    98.000,00      

7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 300.000,00        300.000,00    300.000,00    300.000,00    

9 Entrate per conto terzi e partite di giro 346.000,00        356.000,00    336.000,00    336.000,00    

TOTALE 2.945.865,16     2.911.345,70 2.344.659,00 2.203.596,00 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE       3.060.548,55   2.911.345,70   2.344.659,00 2.203.596,00 

PREVISIONI 

2018

PREVISIONI 

2019

PREVISIONI 

2020

RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI

TIT DENOMINAZIONE
PREV.DEF.2017

o REND.2016



DISAVANZO DI 

AMMINISTRAZIONE
 0,00  0,00  0,00 

1 SPESE CORRENTI previs ione di  competenza    1.430.671,55  1.430.049,20  1.425.459,00  1.420.146,00 

di cui già impegnato         20.054,70            610,00  0,00 

di cui fondo pluriennale vincolato  (0,00)  0,00  (0,00)  (0,00) 

2 SPESE IN CONTO CAPITALE previs ione di  competenza       882.977,00     715.746,50     168.750,00       36.750,00 

di cui già impegnato    0,00  0,00  0,00 

di cui fondo pluriennale vincolato  (0,00)  0,00  (0,00)  (0,00) 

3

SPESE PER INCREMENTO DI 

ATTIVITA' FINANZIARIE previs ione di  competenza  0,00  0,00  0,00  0,00 

di cui già impegnato    0,00  0,00  0,00 

di cui fondo pluriennale vincolato  (0,00)  0,00  (0,00)  (0,00) 

4 RIMBORSO DI PRESTITI previs ione di  competenza       100.900,00     109.650,00     109.450,00     110.700,00 

di cui già impegnato    0,00  0,00  0,00 

di cui fondo pluriennale vincolato  (0,00)  0,00  (0,00)  (0,00) 

5

CHIUSURA ANTICIPAZIONI 

DA ISTITUTO 

TESORIERE/CASSIERE previs ione di  competenza       300.000,00     300.000,00     300.000,00     300.000,00 

di cui già impegnato    0,00  0,00  0,00 

di cui fondo pluriennale vincolato  (0,00)  0,00  (0,00)  (0,00) 

7

SPESE PER CONTO TERZI E 

PARTITE DI GIRO previs ione di  competenza       346.000,00     356.000,00     336.000,00     336.000,00 

di cui già impegnato    0,00  0,00  0,00 

di cui fondo pluriennale vincolato  (0,00)  0,00  (0,00)  (0,00) 

TOTALE TITOLI previsione di competenza    3.060.548,55  2.911.445,70  2.339.659,00  2.203.596,00 

di cui già impegnato       20.054,70            610,00                   -   

di cui fondo pluriennale vincolato                      -                      -                      -                      -   

TOTALE GENERALE DELLE SPESE previsione di competenza    3.060.548,55  2.911.445,70  2.339.659,00  2.203.596,00 

di cui già impegnato*       20.054,70            610,00                   -   

di cui fondo pluriennale vincolato                     -                     -                      -                     -   

RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI

TITOLO DENOMINAZIONE

 PREV. DEF. O 

RENDICONTO 

2017 

 PREVISIONI 

2018 

 PREVISIONI 

2019 

 PREVISIONI 

2020 

 
 

1) di dare atto che, come si evince dai prospetti allegati al bilancio, nel bilancio di previsione 2018-2020 è 

garantito il rispetto dei vincoli di finanza pubblica come previsti dalla Legge 208 del 28 dicembre 2015 e 

dalla Legge 164/2016; 

 

2) di dare atto che, ai sensi e per gli effetti dell’art 1, comma 169, della Legge 296/2006, 

risultano confermate per l’anno 2018 le aliquote, detrazioni d’imposta e le tariffe non 

esplicitamente modificate. 

 



3) di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 

co. 4 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 

Proponente il Sindaco 

     (Avv. Antonio Domenico Sella) 

 

 

Pareri dei responsabili dei servizi - art. 49, comma 1 D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 

 

AREA:  

UFFICIO: RAGIONERIA 

 

OGGETTO:  APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020 
 

 

 

 
 

 


